
Con gli occhi di Dio 
Proviamo a leggere questa para-
bola con lo sguardo di Gesù che ci 
parla del volto di Dio. C’è un uomo 
che esce all’alba per assumere la-
voratori per la sua vigna. Tutto nor-
male fin qui. Se non che non fa in 
tempo a tornare a casa che poi 
esce di nuovo, alle nove, e poi an-
cora, alle dodici, e poi alle tre e alle 
cinque. Invece che stare nella sua 
vigna a controllare i lavoratori, op-
pure a casa sua a godersi un po’ di 
pace, soprattutto a mezzogiorno e 
alle tre, quando deve fare un bel 
caldo, esce ancora. E poi al mo-
mento della paga l’unica cosa a cui 
è tenuto è dare un denaro a quelli 
dell’alba, con gli altri potrebbe fare 
un calcolo delle ore. Invece no, da 
un denaro a tutti, anche a quelli che 
hanno lavorato solo un’ora.  
L’unica spiegazione è che il suo 
primo interesse non sia quella vi-
gna, di farla rendere e di guada-
gnarci, altrimenti starebbe a con-
trollare che i lavoratori facciano il 
loro dovere, non sia di sfruttare il 
lavoro degli operai, altrimenti non 
uscirebbe anche alle cinque, e 
non sia neanche se stesso, altri-
menti non uscirebbe a tutte le ore, 
anche in quelle più calde. Sembra 
che il suo interesse sia che nessu-
no si senta inutile, che nessuno 
arrivi a sera pensando che la sua 
giornata è stata sprecata a far 
niente, e che tutti abbiano non 
quello che si meritano, ma il ne-
cessario per vivere. 
 
Con gli occhi cattivi 
Ma c’è un altro modo di raccontare 
quella storia, quello dei lavoratori 
della prima ora. Quando ricevono 
la loro paga si arrabbiano, e tutto 
viene visto in un altro modo. Il pa-
drone è uno sfruttatore, che gli ha 
fatto passare un’intera giornata di 
lavoro sotto il sole,  e per di più è 
ingiusto, perché ha pagato gli ulti-
mi come loro. Non si accorgono 
della sua generosità nel dare an-
che agli ultimi un denaro per per-
mettergli di avere di che provvede-
re a se stessi e alla loro famiglia. 

No, perché, come risponde il pa-
drone: “Tu sei invidioso perché io 
sono buono”. Che in realtà sareb-
be “il tuo occhio è cattivo”. Non 
riescono a vedere il bene, la bontà 
nel comportamento del padrone, si 
sentono vittime di un’ingiustizia. 
A Dio può capitare di sentirsi trat-
tato così, magari anche da noi. 
Noi non vediamo spesso la sua 
passione, che non lo fa stare in 
pace, che fa sì che continuamente 
si occupi di noi, che ci venga a 
cercare e chiamare; non vediamo 
che non ha bisogno di noi, ma che 
vuole solo che la nostra vita non 
sia sprecata, che ci sentiamo utili 
e importanti; non vediamo che per 
quel poco che diamo è pronto a 
darci una grande ricompensa, che 
non ci dà quello che ci meritiamo, 
ma quello di cui abbiamo bisogno. 
Possiamo avere questo occhio 
cattivo anche sulla nostra vita, sul-
la nostra storia, vederla solo come 
lavoro e fatica, pensare che sareb-
be stato meglio stare su quella 
piazza tutto il giorno senza far 
niente! E che magari potremmo 
prendercela una rivincita, conce-
derci di lasciare da parte i nostri 
doveri e le nostre responsabilità, 
tanto non vale la pena di essere 
onesti, disponibili, caritatevoli…  
 
Come guarire? 

Come allora recuperare lo sguar-
do buono, lo sguardo capace di 
vedere il bene e il bello in Dio, in 
noi, negli altri? Innanzitutto ricor-
dando chi è Dio, il suo vero volto: 
Dio è quel padrone che non sta in 
pace finchè non ti ha trovato, fin-
chè non ha dato un senso alla tua 
vita, finchè non ti ha dato un ri-
compensa molto più grande di 
quello che ti meritavi. E poi ricor-
dando chi siamo noi: san Paolo 
dice “per grazia siete salvati me-
diante la fede”, come a dire: non 
inorgoglitevi, non siete cristiani 
perché siete più bravi degli altri, 
siete dei salvati, dei fortunati. È 
una fortuna aver conosciuto Dio, è 
una fortuna avere la fede, è una 
fortuna se hai lavorato tutta la vita 
in quella vigna: non è stato solo 
sole e fatica, è stata gioia di sentir-
si utile, di fare qualcosa di buono, 
di non aver buttato via il tempo. 
Chiediamo al Signore di non avere 
rivendicazioni da fare, di non la-
mentarci per la fatica, ma di rin-
graziare perché la nostra vita ha 
un senso, perché abbiamo un ruo-
lo nella sua vigna, nella chiesa e 
nella società, perché si è fidato di 
noi. Non sentiamoci in diritto di 
pretendere, ma grati per quello 
che abbiamo ricevuto. 

Don Andrea 
(dall’omelia di domenica 6/10) 
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Il tuo occhio è cattivo? 



 

Appuntamenti della Settimana 

 

Domenica 13 ottobre  VII dopo il Martirio 
 Ore 11.00 S. Messa con i Battesimi (chiesa Cerchiate) 
 Ore 15.30 Incontro  genitori IC1-II elem. (oratorio Pero) 
 Ore 18.15 Incontro adolescenti (oratorio Pero) 
 Ore 19.30 Incontro giovani (oratorio Pero) 

 

Venerdì 18 ottobre S. Luca Evangelista 
 Ore 16.30 Confessioni cresimandi (chiesa Pero) 
 Ore 18.00 S. Messa in suffragio di Guido Mantovani  
    (V anniversario)  
 Ore 21.00 Incontro con don Marco Pozza:  “La speranza non 
    delude” (chiesa Pero) 

 

Sabato 19 ottobre  
 Ore 16.00 Prove Messa di cresima (chiesa Pero) 
 Ore 20.45 Concerto 10° anniversario di fondazione de “La Corale” 
    (Chiesa Pero) 

 

Domenica 20 ottobre  Dedicazione del Duomo di Milano 
Presenza comunità Dianova alle Ss. Messe 
 Ore 15.30 Celebrazione delle cresime (chiesa Pero) 

Venerdì 18 ottobre - Ore 21.00 

 

c/o chiesa parrocchiale 
della Visitazione 

 

(Ingresso libero) 
 

Le offerte raccolte saranno de-
volute ai progetti di beneficen-
za a favore dei detenuti e del-
le loro famiglie seguiti da don 
Marco dalla sua parrocchia. 

Grazie di cuore ai volontari e a tutte 
le persone che hanno contribuito 
alla buona riuscita della festa. 

Giubileo a Roma 
DAL 26 AL 30 DICEMBRE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Info e prenotazioni presso segr. Parrocchiale 


